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lì^cvmni di avviai^ tanto ufficiali che privale in quarta pagiaa », copie»!?JiÌ 
la line;! o .SDUEJO di linea in caraLtcrc Ifì̂ Uua. 

Artìcoli comunicati cciUtìsmxì 70 la lìnea* 
Jfon «i ticti conto nitino tlcjĝ Ii articoli anonìm e sì res^in^orig h fótìorc tWIt 

• V. 

n' 

; {Agenzia JStefaniì . ' ' Ì ? ̂  rJ 
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MADRID, 0. — I lelegrammi (lì fonte 
carlisia pu|ibìic^tì SMU* UÌtimo.,.scontro 
sono infondati: Primo Hi vera non ' fu 
ferito; comuntco, oggi coi governo) Io , 
scpptro ebbe luogo in seguito all'avan
zarsi del quartiere generale .fino ad 
Arcosi 4 I p ^ ^ Morio^ies datò oggi i suoi 
telegrammi. 

î a.̂ nQl sostenute altra volta m prò-
'posito, crediamo di dar saggio deilà̂  
massima iitìpardalìtà dotto tutti i r H 
guardij Q <^Ì6 porchò desideriamo che 
uua buona volta qualche cosa si fac*' 
eia; né sì sprechi altro tempo in di-
scussiòui irritanti. '• ,' 
; ;Ecco lo scrìtto.vV 

Bravi ì yeneziani't ' Jy 

Imanoecrilti anche liisrii pubblicali; tìòtf'si re«(ìluifiC9no, " ' 

T 1 U^/ 

•fO." 'ti 

, ' r • . ' • • • • I •. • t " I * •• '^ I . . . . j ^,^,^ 

zlon* .̂, e ministri e,,Covfti^totìr^ueriinno,! nea di CamposanipìerOj obe. .dî  Ire, chi* «»,sono, rfeeo-Aungi dal̂ ^^y^^ 
le con ve anioni in; ì^icm pimenta AU hgoe,. lometri, e: questi sul teiTltorìo; padova»/lf saprà persuadersi delh ìnopp&rt un ita di 
il873. 4 C9mita,tQ^^n^n tarda; JJ goniiiajo ; ooj per cui • potren^o intenderci^ piircbè, certi tentativi' che; uro npò Xfelahii fau-
an2|i-spl|ec]t^;i, 9Ì\|;j)i;^mei ur^e dì; dar;; anche dai parte dlVeneaia.sioÈff.a saggio tori le suggeriscono senza pensare alPef-
^pn ji ìi\9^ al Ia,^pe n d.enza, acciocché all'i» p • del la s t es sa svegl ia tezza ^d attivi tt̂ ĵ Più. : : J fatto, i 

I • 1 1 

prej^^i^jilj. della ftagione lucernaio , tr,p: ^ 
vino lavoro le, brac^jia d;ellai i^isognosa 
^po^olazio,t\e^ l>ii, ^u*l6 eeate che , IR .st-a i 

,j, ,j;.|opra uft^antiò,, <;)ie..flio noi.;, voglia, .si, 
.sbbia il m^M ^tWanno della fame.,,. 

Tre sorelle Provincie Padova, Treviso, ; ; / u coasaw^a^ proyiucìe si rallegrano,. 

i 

O l ì 

L^operazio.iie è riusclu ;̂  è fuori, |^, Vicenza, che aUendonò indefesse al ,loi:o,, i^i'ai|ifli,ozJip, e si compiacciono:,che j ' ^ e -
dubbio elle non furonvi incidenti noie- "^«èlKiche mfìne è il meglio dei Iti nà^^' letto Comitato ' corrisponde alla fiducia 
voli da segnalarsi. , : .\ .. • ^h ',- zìone, vincono, difficolta che a prima j ^ lui riposta,,;©^.cl^,^i|..governo final-. 
- WASIIirjGTON/iO. —. Sickles téle-' &»""^* P̂ ^̂ ."̂ '*'̂ "» jnsuperàbilì^^ frutto di 

grafo a Fi^h dichiarando, cbe.iijgoverno. ^^^''^^Xf'^^M'*^^'^P**^^^^^^ abnegazione ,̂ di tanta operosità. 
apagnuolo gli espresse.^ suo dispLgpere 1,»< »̂J,"̂ R^̂ ^̂ ^̂ ^ \ Sì n\llegrc\^o, perchè, Hdenti nello Sta-

^;tuto, hanno per;loro l a j egge , che.n^s-
^s^ifio.ha il dirìlLo di sosp^nflere, Ù-

l»l i . f l f ! ; u " M ' ^ . : ' i orml^. il 

irt .tariffe, poirann»,, essere determinato-«l n tò:conciliazione,.se:Vcriè)Ja fa vera» 
I r 

in m.odo <;be ^enexìa regga al conjront^ in ientesul . aerìo, ; dev'essere possibile; 
deU'ptnule con cui vuole ,garcggì?ivci La \ ma infogni caso il trgicciaio^Padova-Cam* 
Jt)r^vità di frtfiChiloiìi&tri, pur facilmente, ' posampiero-Cittadella Basaano' deve ri-

" t a p i 

.cpnìpensabiU, ,npn val.Qigì'interessi-dplRÌ.poanere. immutalo,; còsi domandando le 
.l'uno p delibai tro d?i due grossi Distretti .ragioni di ordine pubblicoi'S'dlt diritto 

che \\ dispaccio.che ordinava ^ì r i t a r r - f e . l o r o in amichevole patto;di costruire 
dasse à giustiziare ^yan/oÙre \^\e per- m\^^Q ^ue.. st?a4e,.ferrate;imercè_ le' " 
sono catturate sul Virgini^is, sin. giunto, "^«ali hanno fondata speranza-dMnfonWé 
a Cuba troppo tardi. ' , ' , 'r'' . ^n ima je vitale'"floVi'deiiìa alMdfr;o còta^'^ 

La Spagna ^dichiara di avere agito "'«ì^rei/e te f i tnud. in per trarre 

Ill,Ù3ÌQpÌrU^inv'vl 

,dl jGittad^lJa; ê ^̂ idi Camposampiero j che 
altrimenti sarebbero gettati aoUo squal*/ 
Jpre a, .dispetto della legge, r/in i ÌUÌ.'ÌS 
. Si;,tuoi dare la preferenza ad una 
.^strada cosi dotta Inkrnazionale; ma quali: 
pjHti si sono finora, codici usi Ola. l,e partì 

i ipteressate?. Quali speranze si ;hanino peifi• 
vjconcluderVil Quali; garanzie, si .esigono f 

.^.('.\M. vorranno,:tiiUia.vantaggi, lasbiando 

in buona fede. dalla loro operosiist legìttimi i ru t t ì r Al 
Fish cerca ora di far ritardare la aeuM.: «'̂ ^«lP??^f)i<?«,,f,ejl^^^^^ 

• temìa degli alirt ^iingionì'eri, flnchè si | J'̂ ^ t̂ro chicflonp che., quel meno^^chela;; ^jone, che invita . 
' constt\ti la legalità della cattura del Vir^ 

u 
• I ' ' • ' • Una fregata americana fu spedita a 

c^^Santiag^;^^':"- ' ' " ' ' ^̂ ^̂ •̂ -••'̂ * |. . 
r.- BÈRLliilÓiMo. ^»Ur!de%reio reale d i ' 

• • • • '• t 

spensa Hoon;^ dietro'sua'domanda, dalla 

Il Comitato che tiene la penna, se la 
sante, d'iniprQyylso strappare di mano. 
E perchè ?^Non^^ tutto,concertato ?,Non 

e ministn a 

iao^iituzìóriale^' evUinteresse,'éhò non è 
diicampanile, permeili.voglia! spassionata
mente considerarlo; ma^naèionaic. Y. 
• ' . 'MVj 'AIUk ..'j.^i'i. il. - •• ••• ' i l * J ^ - . : > i . l f : • i't • 

. L . ' * • I •• I Uh j M i • ! I I, I H i - " I - - —" r- -^r -" • I I ' i _ 
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wand Triauou.t: 

•f.ì f . " t f V ' Ì O * ' ! '< ' ' ^ii-^;}--'-^ < ! - i ' - - < f. 

• t ) i . 

i '•^prcaiMcDza del ìninister 0 di' Stato, e no -
' mina nuovanmute Bismark' jVrèsitlente e. 
: Camphauaen î gicei preside me .'del mini-, 
•stero-di .Stato,. ' '-^M> '̂  .̂ •̂̂ •' '-̂  

:tmi: 
U • *.* 

legge comune aitutti concede : tutto fatino^ jRrmt^rer Nessuno può contrastorìo ; ma.. 

h 
a}j|jrovaiiuiiO Utìl Lonsigl 

periore dei lavori pubblici ed anche 'dìgF 

grmxt: u loro |)iajo jmoviap^^ ha la n^ìse ì | » u o ruggito..*j noi,-noi r u d i m - j liberarono .dì andare a Bussapo,per Cam 
coiicoratj appróvaiiuiio del Gónsìu'Uo su- /^'«^'« . v . ,. . mo» ,,e, tremiapfio., i,. . ., . : ; .j. | .̂  .̂ -̂ . posampiero e( fiìUadelìa,, perche la strada 

. . . . , ,, i./jXiAÌÌ5-^^^^ che PadovaBassano non. PUÒ pili essereiiin-
Lonsi^no {ji Stato: per. iiuzuitiva del j yq ti delle tre • provìncie coasoirziate, ternazionale^ ma inter provincia le» e quin • 
mìnisfóro sa n^e^gj'0|)Gnp l'approvazÌDne malgrado tutto [ciò che. si fece,'siano, dji; dovendo provvedere 3g.l!interessi di 
al Parldmemo, e con' %<? <3eJranni3 di; 'ngp; rimanere del usi , . . inseguì t o i d doy^vaj-,comici pi ar^ idai! 
grazia 1873 mille ottocento settantàtré,^ flue'nze ,prQvenienti, da Venezia,: è.,^lle .prqyveder^ agPinteressi;dip^ù-distratti.; 
fàp^fòvaliòfie'è/accordata. i^on/basOi^ ^ 

;;,v 
3ijÌi>'!>v f;v"a MV^ 

•r r. 1- J..I | - T 

Dietro la riserva da i io i fa t ta ; ra l - , |p rovi r ic ief r75 èìegfeòno. ̂  JI'cHmiìato 'di 
tro g iorno, riportandp: un ' articolo'- accorda'cofWnistérb"'abbrbnta'fe! con-

^vìenzione: appronta u capitolato,di ap^ 

nm'WHM im,ooo, ii 

quali il ministero non si sentirebbe di-
Sposto a resistere. Ma,.di che.9i-(eme? 

^Forse. delle minacce delle dimissipnì di 
.Vf^a.; Giunta ^municipale t Deiia.'^re3"i-

tutta la 

della Gazzetta df^eìiezmmm 
ròvie YGuete, ài' ritornaco qiijijargo-' P^f^o. Vi vuole 
moTitn u n Anniftn ci hn. vnlnfn TìfÂ Â " 11'Ministero*'lÒ 

vato, | i donv^uia un comune Jomitato;^^^^^^ di una fiamera, anzi,.di tutta la 
^^^'''^^ì^^^^^ di commercio? Non vogìiamo 

;Ogh. aUrj ;le ispese ; .0; iCiò in presenza-dir ':^ •> .YĴ ^̂ 'VV fV '̂̂ ^ -̂V^^ obn̂ »-'?'M 
im pattp.consprzìale,cbe ha giàottenut*-.-^TW?8?5a^ %J, f i^^ 
forza di Wge^p!; , ,,: , , . . , j -jirthhio; ^g^^eraJ^u4ilAwÌQij% mvc 

Il ministero poi deve pensare che il • ;,„. '. , « v*"*''! 
Con6ÌgtioPrQvinciale,4i Padova, e,<5onH. . . •^f^'^.m^^P'^f-
esso,il.„Consiglìo. .Comunale. «• qaesta;l^.?'.*'?'?.^.^:f ?':ll.^"1<'.5." '̂«'?^a. . 
•.*' o; ' , ,, - . / , Quella del 7; fu aperta colla, .deposi-Otta, sopra iniziauva della Giunta,, de- 1 . • , 1 ' ' " • *̂ y :, „ -'̂M t..^. * » f zioae del procuratore deUa repabhhca 

LaUemaqt circa le', comunicazioni che 
égli èra sta'to" ìncahcato m stabilire dal 
cblonnello turmer. ' ,^,^.,,. . . 

Nel mattino del 29 tàìlèinarit conse-
,gn6 un aispaccio al tènera la de Beur-
mann, il quaie Io lea^e, .e parve estre-
,maràenle m p̂pessiona.tp.: il colpnaello 
MilcitJn ô Arcq era presente,, . 

U sìg. Lallemant n'on conp^Geiil con 
tenuto di quel dispaccio, ma.dovoa es-

Sacri fi care 0 Ti tta della ,0̂  Q?» pfipQsampl^rQ 
per ou puro ideale, percli^.que^to ideale*]! 
sorride ad altri, sarebbe una manifesta 
ingiustizia, «na imperdon^ìbile imprevi: 

;.. EDptìi 1 Cile figura faremmo «ami f . S i j ^ ? . * ^ ^ ^ ^ ^ '^f.(fl^'/"l««^>o 
biando di nuovo, g deludenj 

er(?derlo:r interesse stesso di VénezVrNhe'^i 'è fatto? Si discuta 

t. ":tiÌ 
mento, un amico ci. ha voluto prete-' ^ -, . „ » . ,. .A/.r.̂ .̂ -
Mre mandaffilooìnV scrlS eie segiieii ^^T^Jf^T ^ T * ! ' '" ' '^ 

' 1̂ r i 'ii,i* r •! T V - 1 ! ^ » accetta. "E tutto m pronto. Venera m 
^ Col pubblicarlo, ,(l.ppo iopolemiche /gonì^ .^ .po |o i ta tP . .per . finale defiai-. 

^ 1 ^ — . . h ^Pl. • ^ ^ T * - ^ * - f 1 • 4 ' > —S-J .; ̂  1 '̂  I. - 1 ^ 1 I fJ^'H^ Ki I y <^ - - I - • • • F - , 1 ^ I H 
^ . ^ ^ . • . 1 I I . 1 - I l \ . n - ^ . ^ ^ ^ ~ " ^ , ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

et' i 

< 1 i I 
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•jr:i'4jw-i. 

.Ci •' 

a,, j j - j j i ' j - . Il ' • .1 • ju'.'^iÉ • 

+ • 1 ^hi r j 
n; 3'\: 

ìà Von^igUa'a r̂ió'n mettere ostacplibi 
voti della terraferma, e 3 Venezia Vi ? ' 
gente eòe capisde* . , : 

/^^,D'altronde; quali sonp ìe fur(i ragioni; 
• cWe potrebbero separare Vuna dairaì trai fi ' 

j La • stradi-terrii ta che 'Ve.nezia desk 
^cira noti "differenzia dalli' apj^fovata li-

=£.T.T?S£;; :=a=:=:=x 

* ^, ìH^f' 
^ 

/ : 

tJ i 
f A 

T:V 1 ^ I * L * . 

I • • - I 

•feppròva i per ' f%eV ,̂* poi i^A pQrrhfessOi 
'airatto della èséciiztoh^'at'uWa lirieajprr 
•toviariar-^tabiiy"^*pFi#i-^?i^^'Àimare 
tracciato? Ciò Vàrrébbtì'li éòstvtiiire^ur^. 
prece dent«è' assai péri òdi Osój e h di siamo 
certi che il minisiero non;ivi ai tp^estè^à^ 
" • f j stessa., , ci^io k ? tre ; prò vih eie u 

i i f 1 ' ^ < 

- , ^ ^ 1 • , . , — — " ^ — I I - ^ ì I I I — I . • . I » V ì ^ ^ - ' I T . - I l ^ - » i j j T - . ^ ̂  ^ ^ j t ^ >| I , I * - - " r - ~ L y . I y 'TT 

I • - 1 : 

f . . . t •• r , 

4-|j ! 2 5 ' "^^® ^̂ '̂ "̂ ^ *̂  momento dj lavorare lavoro ; lavoro di cinque rainy,|j soltanto, dieci minuti discendete in sala e mi tro-
^^C^Z^X'^pMÌ ,fi.-> m?^^ ^.^rn^r^m^ "̂̂«*̂  di non - 0} un; annb,, dì due^^^pon impcf^ta .^Y^^rete.Q^}^^ S ^ ,;i , , :^:j 

mi sarehbe irapo 
ano a mani piu.sicure,». ., 

. Enti'a t(ùiadf lì tesumouió abate Wal-
mann. t: " ,, • . 

5lZ il 1 

sosi in rappqrto.c^l maresciallo Bazaine, 

' É'giuT^tó S ' S ^ i i i ^ l ^ cÌ3e néllMndo 

, . , • • j I I 
^r^r**ttHr4^^m J I ^ " 

• ( 

: t l [ :• 1 m i, 

; •'( 

: nmmmkkmìmk :\.' 
SOTTO LiV. T)J%i:ATJS^/i. D I B O S À S 

•r.f '1 
in 

^^dMmpiegato segreto, d i .^qa Eccellenza-
li Signor Ministro, e..^J\ . ' .,, ; ̂ ^ ' • 
,.,— Signor Don Candido.,, Mi sbaglio, 

' 0 Siete VOI che avete sparsa aituttia Ivénti " '^—'Sal i te : vìva Id...l 
"<i••':'' -.1: • -IT,' \i'^hi.'\! li'^.vvti'i 

' - - ' E giunto il momento dj lavorare lavoro; lavoro ai cinque minuti soltanto, dieci mmutì discendete in sala e mi tro-1 .^ Si, sì. Ma è necessario mentirlo 

^ come un cadavere. . . , , , **7 ' scala a Don Candidò. "• ~ - - - ' .- . . i ^ )y ^ 
'•~.M^. Daniele f questa casa I questa s'o- „ '-^ ChMo salga V ;! '̂ . . / 

,;Utbdineì questo, mistórol nelle circostàn-'' — Sii:\o alla termza.", ' • ' " ' " •, 
ze in cui viviamo L.;:i:ji,ttìaR03itóé- ^=K'àe"'v\tóf che io^iasSillate^^ 

NiP.fMMi . »'j>a 'ĵ ^ P^P. &̂ "̂ ^̂ *ites W^̂ ìèiĴ ^ "̂  che fare..,U.(yQÌ,|aÌEete,nei'Corsor.di>quesia 
* là-?PWn>%^«a .̂l R|ù.nKStQàQ3a.=<ìretleya , ;0ott̂ ,,:per .9fmrmi.0giii.eosa .domattina 

• — S;^Ute.^ 

^ ' -f--' "Ma ' ci ' vedrà n n ci*ì 

tv-

;v<'-̂ '''''-*̂  ^̂^ ; ^ 

veders i . S ^ A W ^ : pm.ity^cipQ .ji.. co tejl», 

•trava però lo sguarido .severo,.-imperioso 
ojÌvfllP^WÌ#^!Ì'M^e«^2^:9Nvqae3ti mèv^ 

ì.\ ̂ |le ,dieci.̂ ff;> ?ìinTÌi(it*jqo - ì̂-ì'̂ la t:ì 

j ' j i . ' S M 

¥''' 

solò * quànto a mille. , . . , i > p; > ; \^ •gìgnòr ' Dori Cancfido I 

\ 1 

Ma tu. non mi perderai, n'è véro*? 
ido, prossimo 

'ii cadere m ginòcchio'davanti al giovane, 
— , Al contrario ! per sa varvi non vi 

"ìiii 

!' Damele 
tutta 
da quel punto. "Air intorno'di lui honj tanto'vale, dire di queste cose ad un — Ma,.. 
T'era' alcuna eminenza chd dominasse, il o«i'̂ Î  »"'"'- « ".;ii^ ,1 ^ l'>) !•; rî ^̂ nk.̂  
luogo in cui egli sì'trÒWvi. Di'fronte' 
si scorgeva un bel casìnetto: in ifondo esclamò il nò 

''il. vano, e % castVéiiie dòV̂  cbmmcià la '"'""* " ' 
strada di SanJòUanj alla'dritti''alcuni 
edifìzii in ruina; alla sìnist?à"unEf cà^] W%t£o"ĉ ^̂ ^̂ ^ e disse con una. voce che non aramet-
antica e vuota che dava all'argine ,̂ Versò pâ ghérebbero cento mUa om« tanti'e Heva"rê ^̂ ^̂ ^ "''• ' '̂  ' - .; '̂ • 
ir quale sì apriva una piccolâ  finestra tanti altrìV^r"^^'^ ' ! ^ ^ : t l Ì '^^'''H - SÌ̂ OÔ D̂oii CaSdkìlfi^yó schizzo 
nella cucina. Daniele esaminò tutto que
sto in un minutò è, discese in corte,* "'*' 

m 

Eccomi sedulòi 
Il giovane levò dì "tasca un foglio.dì 

, un compasso,; una matita ; óisiese 
i r foglio ' s'opra il piano dèlia. terrazza, 

' Egli è appuntò pt̂ r questo eh'io ti ' 
1 la mia burrascosa, orfana e trenmla 

;di tutó;Y'dintorni dì" questa casa,; j ; ) 
dieci -milìùti, perchè non ne abbìamu' 

; - Mio diletto ^ s t i m a l o e ben amato esistenza, rispose Dori Óaridtào i^bbrac- 1 che quindici di luce*... ' 
•sigriòr Don Cnudiclol gridò eéli c{llòra: •cìàh do forte meiUelDaniefé: ' ' ' - ;. — Ma.,., 

•1- t - i v » -

Daniehv? rispòse con voce tremula ] " -î J Bene, cotesto è quàntpip, vplevo 
ciré ' voi mi hpetqsle : andianio óra al }^ I i') i^t • ̂  dalla sala il maestro df prime lettéi^ò' 

'. • • ' . • ' " : . . • • ' . . . ' • . ' • ••• • . • • • ' ^ ••-' • m t * h i \ -

— A grandi linee: non occorrono det
tagli: distanze e limiti solamente. Entro 

' iboilì?^^ya,}SifJ^\?i,4%d^.i|,,^egre,t9,.,d;eHa .su^, 
,imprude^<i?.|ÌY,^j4zipne.;,...,^;t,no:t • -.s;,.,, 
t<v%Rp^^*?»49-F^..W-^vplgK,i)9gegnere, 
^f t a'i^Wtó esigeyaslàq,jqitel,.mpmc^n.to 
^^ra..up^^.C9S^ assali,fa,GÌl^',; (̂ osì<?Qbè ^px^y, 
ma dei dieci mii^utLii suq, la^Y r̂̂  ;̂ e^a 
già iernùnato...L^^jdistanz!e erano tanto, 
brevi, .c[ie, ìs^yisfa,potè supplire al,'dJi-! 
fetto'dégU sti:qmftntj.,,,,3v d i. ' 
.; piaU^j|p,^schfezp,,(ji,^cese,don Candido^ 
quando'(cominciava.A^ amniorzarsi ja 
luce del crepuscolpj e quand^ per conse-., 

: guenza tutto l'interno,delia casa comin-. 
clava a farsi oscuro. Colla canna d 'In-
dio, il disegno,..la, matita.ed il jcompasso 
in, mano, il^buon pomo non potè a meno 

^Qì, ciiiaòiare il suo diletto ijaniele, pri-
ma di decidersi ad entrare,,ip;;quelle 
oscure camere. '.'. ; 

— E fatto ^ gli chiese quegli,, uscendo 
ad incontrairlo nella corte. , . 

* f \t^f-

•t 

; 11oTT- .J^ta. bene, mio Danieìe aÉ)àtissìm0. 
: M̂ „ a dessQ Ice .pe an dremo da'? q u e sta 

t^tiTs iGiac^èhè- non>v^ ba.plùinnlla!la fare 
^ Panìeie,>s!;-incamminò«invèrso' ij vesti-
baio, completamente oscuroaV/tó 

Y W^ neL momento iditMiiftrre (la chiave 
lineila toppa,,un'altra, chiave penetrò in 

^m d,̂ :iJai.iPì?rte ,eeteriore!^^delM^ porta e 
l'.apersp.icon tanta.prontezza .obe appe-
i^^,app,^aa dipdp. ibftómpfr a.tdòh Can
dido di ritirarsi contro la parete del ve-
sti^bolo, era/t^n^ele ijì/retrocedere due 
passi e ppr<.artì la mano: ad una delie ta 
sche del s,uo ve§tit%.Quept^alit\ nUUameno 
fu istintivo, perche, da alcuniivminuti 
Daniele si'aspettava appunto., di* sentir 
ad aprire quella pprtai.idftlla-quale però 
.credeva, dover vedere en (raro un« Uonnuy 
diverse donpe fors'anch$,i.n}a. rion un 
uomo, Tuttavia,.era,un.uomo quello che 

; entrò,' e Daniele tras.se ̂ Vfu. s.e.niz* altro 
(ìi.tascti pno di quo'cortteba^torieini im
piombati, che sono una terribile, arma 

.••\ * \*ì}i:'\ I 
y -

, ' . . 

T 
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"::^wnn*-F, 

quesli lo pregò dMocaricarsi di una 
lettera per la mareseialla. 

Il leslimonio vi acconsentU a coftdì-
donc che la ietterai non fo!?se,.compro
mettente per lui, nel caso in cui fosso 
preso dai prussiani. 

L'abate usci dalle lince francesi e 
passò nelle posizioni tedesche. Curò ì 
iéfìiìf^^-m-^rmi éeì servìzii resi potè 
arrivare nei Befgìò, «id^à'HIìs'fApiere la 
sua missione.' (,.' ÌÙ;,,.. r,j,„u)*v̂  

11 testimonio era pure incaricato di 
unsr cinquantina di letière' sWrittd 'da fé-
riti e dirette alle loro famiglie. Es^e 
noa^f^^nfene^fapq atffu.n ^eftqgìio 'c|rc,| 
le operazioni militari, e la politica. 

Il signor Bouchon-Garnler.lxims^s^iì^tUQ; 
al la cqjn se gna. de i. d i g p a cci fa tta dal si-, 
gnor Lalìemant al generale de Beur-

/i 1 f I ji' maiin. * li /genera^ «aclanid, i dopo si ver 
ili iiìmì p^e^c^canosoensra dei dìspf̂ cGÌ>:< *òh i ecóo •• 
fhi ìjfflf^aimente inothietvimportiintiv \h Ifarèi 
'ìtì'lii 0 giungere a^dcstinarJdne. - > ì <t j 

ìaggio. Il comandante Negro ni fece dare 
al testimonio un cavaìio della cavalleria. 

Dopò mólte difUcoltà giunse al quar-
tier impei;i$le, é consegnò i) dispaccio 
air imperatore che lo ìesse, e diede or
dine al stg. Hulme T̂ ì̂ ortarl̂ o iti' ma
resciallo Mac-Mahon. ^ 
*-Vengt^nó|in'seguilo *altri te^Ciniom <itie 

confermano l'esistenza di'-tiuel dispac 
cfòv a g g i u n g e n d o che nei riceverìo il 

, ^aresciulloMaC'Mahon ne rimaae colpito. 
ti dispaccio era cosi concepito: r, ; 
» !il,òi giamo ciraondati ma debolnien 

te: potremo ijfiinrci uii,.,pr vi aspet-; 

. Dietro don).^nda fi.$H'avv* L^chaud, il 
J^ste, ; Fìukne dichiara, che dia consegnato 
il,,dÌ9paccìo tra le una e k due. 

In virtù dei poteri discrezionali del 
presidente e dietro i domanda delia ^ di' -
fesa, si dà'lettura del processo verbalr 
relativo al confronto del maresciallo Mac 
Màhon col testimonio.! 11 mai^escìallò non^ 

U'i 

M 
| ; ^ . il signor colonnello Meloion» i d':Artiq^ 1̂  ha riconosciuto^' 

ijitjv 4 1 liQj agosto, .trovafirjisiiia S^an co l si^.^^i La deposizione di Huime è confermata 
i*5fidi:^!gpo*'Hulmjei.filalore aStMoDzon, il qualej* 'da parfcchì altri teslimòtìiv' ^ -^ioui/ 
-muO tì^jpep l a sua posizioney per la sua energiirf'?4dNelÌa seconda parte della' seduta, ir 
h t? V ifsd rÌBieUigerl*a, f poteva ' ren dero grandi < leste » TeliMt, di'yiilore^ sfarla ^di una mis^ 
.;[ GIU' setrvigi all'armala(.portando;' inforiha^'sio^ìé"mlfidaUi• "iMtì^a^^tì jfiovane mo^' 
OS)'MÌ6 i^nlr^kkim Miiiln' fi u ̂ ìrî î frisi;t'('dico>'di odi ̂ ij^nftj îi'iì'''nenie î '̂chê *̂ ^̂  
ò fOf! jÉllia/preocQupiiwonedelgeaeraleBdurr svéya |̂ oftaf«S à'M>t«'tah dfepaccio rin-

U Pre:rc;tto ha già trasmesso al Mini
stero dei Lavori Pubblici la risposta del 
municipio* 

MILANO, 10. - Ieri alle 4 p. giunse 
a Milano da Torino, il principe Umìierto, 
col suo seguito, 3. H,' ̂ ' 3̂  ^^cò tosto a 
Monra, cogli equipaggi di Corte. 

NAPOLI, 9. - A Portici, a Torre del 
Greco e negli alirì ComuTìi della Pro
vincia, nei quali il cholera aveva f«l£o 
la sua triste apparizione,da diversi giorni 
non sunosi veriticatl nuovi casi 

' . . ' • 1- • ì • f ' 

(Pungolo) 

IH 1 'TninT"r" i III i n i i i i ini i i i .11..11111 

Disposizioni nel personale M mini 
stero dì pubblica istruzione e nel per
sonale delle bibiloteche. 

'^^r. I i # f I " y 

• fai . I * l " ! 

t - ì ^ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 8. — Rouher prenderà la 
parola giovedì. Egli proporrà allora Tap-
pello al popolo, e spera contare su 300 
;vòii'fàvor'ttVo!ì.''*''- '̂ '''* '* - '̂  ^^yn 
' S? assicura che la* jlrorogà' dei jf̂ ótéri 
a Màé Mahofi' nòh'*dni*epyssl!fà^'i 5 anrii.i 

'' È "molto ^Vòbabilè''uh accordo éoL 
cenilo sfnìsiro " ber' 'iilìa' pròroga dej por * 

^'^toe^'WggJordbz^ ch'é"sr'^isdn'ò' avute 

I 

I 

s; I fi no i rCiapn, ' n o a appena; ricevette qn eil dispwj ̂^ 
Y « .nplo^-jìfuiiili'farlcf'ipervenire ai ^maresciallo 

di Mac-Mahon. Il sìg. Melcion d*Arcqi 
^ propose ai generale Beurmann difaf^»-

sìgnpr 
fluirne abbia adempito alla sua,misàioncH 

^'9^f%dòffiÌJ''dicuore?^'':" "l"^' 

n?|!|ijptnea'incM'icof"i qùéSto sìk Hul 
i t jéàtiBEionipè convinto che il si 

'diìu si> 1 n !̂ n ò ' àtrcifil e nìo di ' ' eh i r urg ia : * 
non HÙeci p'érò nella sbami&iioné. '̂ 

Dopo l'audialoné d'uni mtir'ó lestd ìĵ Vf 

mirA^n^SA-^nti^u^ì»*^;.]. 'U ÌJL * 'T' ' i'on'fJ''3ptìdiii tda' Venezia' alla fonderia 

dell 
h€fó 
deitra. 

Cronaca veneta 

M i r a , d, — La benemerita) dirf^zione 
d«gli Asili Infantili dì Mira piibblicò il, 
ristilfato del bilancio oiè^M'^Cómnììs» 
siohe ideila' lotteria, fatti dì recente a 
benefì^.io di quegli Asili,^ha compilato:' 
- Eccone i riHuliniJ: ' <• . * . 
-^En ».Ue Ìirej3^25,2a;. spese 864.fì9: ci*v 

vanzo a fjvoro degli asiti lire 27tì0jJ)9. 
VenciElM, t e . — ieri sora^ alt'Ap-

poli® gran succ^^so della Pafriff,di-Sar-
Còmpaffma Bellotlir, 

™ Nelle ore pomeridiane l i ' i er i certa 
D, A., abit;inte in Sestiere di S. Mfirco, 
^géttev^sf'tórcfiASIK'éottbstfàUt^illacasa, 

.4)lpiscopi» # toglierslila.4V3ÌtEaj;i|ma ve-

II. nome,, fu Miratia sana .e salva, (̂ i,ini i 
* J'iLa'<!atifeàfidi téle i isolùtìdhe :«i .attrî , 
buisco;ià- Igelpsiallov i^Gatté. diiìVmezifij'^ 

trattenimento' sFéliìiisè^collè ' lo tia Infra-
Pontelta e Squaldella,! che'?duròi,b^i 

, modelli in, gesso della statua e dei Wontf 
''•'de'siiistiti' iii itiÓTiò t̂̂ enfò M^di»i*é'̂ ch8 fû -i 

eotibfucftìntéirff •pttisa »i testìftfohi d é l l a ì p n 
quWtà'stì'ie. '̂H-Miìì ;r ''̂  " <i k̂̂  u'ipiìg^àté iMrivèi'hb'à't^cddvk^^ 

t'iila^gHiiéfalr^tóhiet^es tféfa d*àtèr tttBbi^&ì,'h'eÌlà'duale li'étì̂ 'maî ^^^^ , r . , •̂ShbllititfJ '̂L.'̂ "*''' 

"rl'ì^S! di'̂ Minlètèfò'̂  
'DlOfflré imeniisce che U mare-, 

scialilo' Mac-MJhpn abbia' Ì*jnlèn>,ìone;dÌ 
' dimatte'rsi'dalla ù̂a carica' di1*riisidtìntfi,./'"7, * 
della R^pùbblibaVltî 'seguito^ Ml| dìmia-iL«Si 

Essendo il genebale torma^n m'ortio f màidke' ebbte'̂ ctìli miiresbiallfe Ba 
^nî ^wl9l̂ daf-ltóM'.̂ «Hr#Bsì̂ ^^^^^^^ fra: 

avea già fte'ttihfetólff'giudice istrut- esso e il maroscìaìlò Maĉ Mahoh.' Stando-
t^re. 1 , ,̂  _ .,̂ „ li Bik ÎJCtìffihfefèÈl Valevr^tógUo'rimanere 

^ ,Jfi Hl'r ,̂̂ ^^^ i"Rttr,e due leti' .{u i^H tindè' Minacciare il nénìico, ma 
^̂ •̂'few'dgr̂ énèr̂ ^̂ ^ bisognava agire vigorosamente. • -'- i 

^v^mi^^i^ ^ quaiito ài' consiglio tenutosi a Gri-j 
b,^uan^Uo3j^pj^g.^gl^ %uH'^""^^"^* l "• ''wlc>Hl̂ :it 26'^ il t e s te 'non's l "ricorda se'-
iun^-^Jf}^ 'f̂ !̂ H^?nÌl?fffa.%''̂ ^^ '̂t̂ ^^ '"fett»' tó 'ésAstì Si- ptóp-^ellà liirfreia degli eger- ministero e roppóMon'e' parlamentare 
'* ' ' ^'dtepdsiàone puo^javerjé .uipa^^ràfî de im- -.citi tódeàchi/'*' oi\̂ f̂t::H * v ,i *;M .,! > assuine uh^càraUcrò"def più^^èeri. Si\?a 

portans??. ^ t-̂  h r l u - i ^ f^'f'P'>'*fei'Megge ;qiiindrMa'deposim^ sciolW dfet)"!)'che'al.' 
,1. .0C!.K^ fi'^ Q^osilìyW^irsò^^or& g^^eì mat^-/génériile Soleille,^*a3senté per malattìa; min i s tero '&& uh'vóto ffi¥fldliijia: ma 
'̂ '̂-̂ ^ tì^'*^^testìmònl,o tu. incaricato ;dal'g^ f qafeay'deposizibne si rifMce allo stttto paî è c b e ^ e i^ròdim^'élfeilòtìi''abfab ' 

;d 
tìoòà 

'(ÌfotàDnfó)Ji'i 

desiderata q pieni voti. , ,,, i •̂"'̂ ' 
,l7alat9, t « . — Domani, dice il Gtor-

^^''''ài UdiàV,Wth! tóògò* a ragigna^ 1 a 
'tf dei^Witm tìoilxonfioii'aò'a'premiii 

it i<- uv '. '- ̂  ... •' '. "r v { -'— '̂ "̂ *̂* ' ^^^ •• *̂** 'isQiennitài -iaVrà , pn \ 
sione del gàbmHto, che, éóitì'^è noto., ,t»ei,concorso,,,e3S«;ndfv.moHoiimppHante 

però del bello e del buono a peraua. 
derne gli attori, i quali imperterriti non 
aedéttero cfee ad una musica concertai» 
dì applausi ironici, di gnda, di hutat-
e di chiavi zuroleggianii. ^ volevano 
prpprio farceli inghiottire ad ogni costo 
*d onta che non GÌ fossero cĥ ? dt\\i 
scene d*una noia inesprimibile, perchè 
quando il-slgnw'TOigd-fr"Aome della 
Compagnia venne ad annun/iaro la re. 

4 U , d l̂ f^i^o.fU,,,qapUolo f, parve poco 
contento delln groppo rapida disappro. 

.,T(ajìÌQne, ed',ayrcbbei'Vuiui0, sì capiva 
oberici, avessimo ^orbtiy tutta intera Ig 
commedia,--perché 11̂  buono, secondo 
lui*;stava in fondo. 
a:;Scusi, sa, sig, Dr[>go, ella è una cfi-
rissima persona e una no9tr% vecchia 
conoscenza, ma o la noia dei duoprìmi 
atti continuava, e espira che a Uatro 
non ci si va per isbafiìgliare; o dato che 
smeticsse in sulla fine, qu6.^ta non a 
Vrebbe \>^ài6 certi" le WòU^ilMnco-
minoiamcnio. Poi* ll't]inbbllc(Ì*é''èovraiio, 
e le $ué sehteuze h:in'r\o intofiWdi cosa 

«feindicatà: Aó'n'éi ^dî t^atonb óiùl 
Per rimetterlo 'a hf'&k d o & mi co» 

gnor; 
ne II ri fiirsa. 
' Del'sìg. aentilòoì'qiialcbé'crpnistacit. 

tadltìo '̂mfe*ftì̂ fiii' mio W W L mo-
dello: la mia prihihhipre^stoKnon «li 
^aiiébbo tantb'ia^^^^-''^'^"' "̂̂  
t'arrisico 
i ; : L • | f j j : • • • • ' • • , • 

i lb'colsié^mgop col}a>a ,i, 
'o; Ifiiena di ingeHiiìtà'ft '̂ di grazia 

i'>'.l 

antò'iahtò'f^iv^l^évQré, manoD 
^ùii giydi^ià: 'tìe lilpiiVleremo. 

••••••••• i.-' i'>lon::'r.fiU|s5 
« riv^cM'n^ •" , r - Pi?gi'l^ifvrrendo 
S. Mdrtino upo dei patroni dpU'^^ercit^ 

orano festivi 
^•^J 6 

non' fa'iifcceitata 'dal Suddetto. ni »!(! 
ì DANIMARCA:'8. fi:i,Tf inflìtto tra i, 

S.PWf' f i^Vare gl^ eJfetM^ diiWQ tnsa alla fronte, .Fa con .t>irni i oremura 
imbprtaiiloUi di tòri foràstieri. "' '' ''^"•'i^iJiL 'À,.\ÌJ: IL. ''̂ ^J ; ̂ '"' 1̂ ^̂ """̂ ^ 

^ . l I i 

•*•»«•.*> MMk d^'Weurm'ailIf'ilì 

, ai qtiili^ìSr'jéon^raW.'de! 
• f i K f ^ ^ ' i , " ; . 

'•:; ' ' II làig; Hulme fece attaccare.! auoìca-
t j j ^ valli, è aiicomtoagniilo da uno de'suoi' 
•'• ''ainicl.bsirii per .tìaucourt, dove trovai^ 
'̂ '̂̂ ^Nhiatif̂ Jerî ^ 
. ,̂ • stimbtìti'si' 

^ • ' • ' " '...1 PI'. I n i i . i t l • • 

à' PI 
avKf fy"*-; 

. • _ , 1 t T T . 
•..J 

h J' 

• I III I P I PI ^ M 

ni 
i l) • il 

! 
I Ri.!. 

-m, UT m .;^-:-^x^.•...y .lìfei; r jmn^er» pi 
r.'H,K|r.ry^?^??orf»PS,*|K.^.>l^ jpar^t^cipaiione dì 

) é ftr*» jgf;U)it)iLft,i)l̂  p^ft?tturai,U municìpio; 
ndai in contanti ^ Ì0 mìiiobi invìecé 
divi^ibìtro iitVatij di 500 nula tire 

rale, i cui soldati accampavano nel vii- pw 20 anni, P di 300 mila, per 30 anni. 
7 
I r^-^ 

^.'ì ' '••• tVt f^'\i'^Hi*-t'^f\^'-il- i t o n ' ' _ _ •• i - I 
J l ^ P f I l i • • • • • ! l ^ l i l P j i l B I I I f c • • • J I P J . 

—- Chi va 

n ? ( ! f! 

dì diftaa, lo éui'Éfflcaèia egli aveva già .. 
fìì. onnpòtiutò sesperimèhlsfb èbiiSo" i masAb '̂̂  ^̂  ' i amtìii?É)ft);'riét)Ìieò- r^tanibbilè' ini«l*ri 
ijj ;:ijp^i*erv» •ssalìtori'dii'Èdoà^db.^'^^ -'̂ '* 'g«óre chéi^lùtliviaVlìi^'gl dìàl̂  Voler fare 
nf.ijjrn.oÌ.Mndivìc|uo noVtìllamente«ntràto fece """ i*'*^9<^^à*aritiy kì Hti-iiéifà'Óuiifato più 

la Slessa operazione che aVèvà'fattoiiaii erigirsjiòà'iibHél cìM'H'ó''Piangoli della 
if*^^peHa<l n'ori''3fifiì^«ria(i'^cfe% 

r*ìfnarìdare' blli"^(!i,'rriéra'ÌA''•steyia 'n^ag,, .V^ P^5)yY??4^^ri»f(t if^f»UM^^ 
teìòhtìza aritimiriislfTiale' - ^ t ó '/il mg n o , ^!f»t,^'ìf'/^^^!k^^rnì^ 
portarvi'to'-opposizióne zipne m^inisjtsriaie ^vfà Ju^^ 

i'glitìhlaj^et^neuthtiia'rtóla for^àdei^^^^ ^^^^Tflmrìs^.òij^ ép.afni per 
vérnò^ r miUislri serabi^Snò' dlkb&li tut,-! r^^llU^zlo^'e aìV jnsegnamentOi elemen-

Caduta.^^-. Ieri, poco.dopjo mezzo-
grorno, una signor^ e^ss^pdpi ftUivoIata 
sul pavin?9ii.\o^ nelP interno idej negozio 
Spiìderle, inPiazzfi Unit id' iuJia. dove 
prasi recata per, alcune Bpr^e^ caMt pro
curandosi una leggiera ferita ĵa ĉqro-con-

Uàvfà a tène^ frobtc ' itì'a ' tèihfiesVa; 
> - H ^ - ^ i w n p r f • l U i i 

nn'> 

contiene: . :;. . ... «t '<f 
' ^«v!,^?'ì'5?f^?.ttCi^9:;MW>?re, .che tf 

mbrei 
1; ,nt 

n 
,̂ Qppri;ne,{j!( cpf^ìirpiar© dal iw g.nnàio; 
IS'^j^j coi?f:\uniì-dt.5apiM.ìrtino d'Aibaròi 
S. Fruttuoso e Stagiieno, e li unisce al 
comune dì Genova. 

giorn» _.corr.,lì0jY0f][ibjre ^H^ ore fit^tìii 

, j (H!f?»ii;annp .ptie^fìOtanvipi sol jgp.tq. que|i}j '. 
,>A,spiran(î  che, ntroVitt, delleienii neU^' 
nSessiom precedenti, ^Uebbonoi Ripetere 
'l'esafriè sfi'pra*nm^ »' 'ditihtàe^iiè i> à qiìéi?/ ' 
che intendono sostenere V esame 5tip0/# 
(tuo per la commutazione della Pei te» le 

ÌÈbUicfe, ^Val« ài dire cbiuèe''ft porta ttgff pena<l nW'3fÌòì^«ria(i"<?Bé'1a MàW '̂̂ ^^ 
f,.laotJi)dr!deiitw>veitoi riposeìi^tóa ìi^tchìàVd>^^*a*ta'#tblt*ÌIÒ';^'B^ o! n | . j a / . u 

. Don CandidoUremaVa dàllàMèsta ài^ "''^^'Ytìèbo-s^^^^ e 
.l^pi*dì:.eiiface*a sfarzi Snàttdiìì-per siHtì. r̂ tiî â ^̂ ^ :!:t') t. 

*lJ61) 
'1 

i i 

là? Wspòiidetè^^UélmérlH' Wi^i i 'spi^' 4 ; s ( ( ^ » l ^ a : d o n n i / ' j n ; / ' ^ ' T P ' ^ * " ^ ' ' » * ^ ^ ! ^ ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ 
rtìbii^ò': l'^.«ibhn«- int-i*t^V-[iètóiia'iióitó'tì|,|a:^^d^^^ ^^^<^ '^^^^^^ tì^C*,rtil!càta"(Ìeire3^ir 

lu-f i . '1 '. • • '"r: : , i igs i tJ |Ui :>I10 | iy i l» UUU V J U I I U I U V ,.UIJ UI1« 

' osctìris^imn. V o l t f e ' ' v<&W taìììtò'lî ènrî u1k% mèWiflùId ch i isflirò' 
ivàio' è. iiU(iV6ndò^ il -^'ad^iib trailo i l io sèoòó'tìiìjdtò' tmtù il vaî  

i l 1 J ^ 

: 4 

lo f6 ̂  che m'àncaViV ' ' ' ' ^ 
o^iJ-Ma'Vói te'Siete? 
ouii^Un limile'sérvitor vostro. '• . 

vostro'nome? ' \' , 
i^-^^^'Abtìia'tfeWbmiià di aprirmi la pb^ta 
'è'di'lasciarmi paMai*i*teib dlstiiuo ed 

' r.j i ( i . ; i 

^erft it jpróprKa corpo'^cónti'0'la sarete: ootioicerefVàP'cW'^^^ mol-
jmvano ti' » *ff̂ • "'̂ ^ ^ • : ' *' , '* *'"*'(:tiàéim'd,':.Wspòyo • doU 'Clahmclè \,^ou una 

ovatti V t|l v^ftUbolo ê À 
(li ó ! j dosit il < nitóvù; arri vàio 
G ;;: óprinkoipassó^rèrstì'l'iniefr'ndj'uriò ì | prò-
oq t̂ ' prio br«c)E)io iprediàaménte'éoììtro 11 petite» 
(û D dildoQ Gttfidìdój e; da^d« ub salici verso 

V '.07 Ijllaj'portnt;! o'iKwo'i^-if-> i>* -̂  • . b ; 
Bììh rt 1 jiÌ.i«)L)Ghii va- là ?;=gi^ìdò " ad • alia ' véiie; 
•j^ oli titpaeiidó'nello stesse* léna pò ' uh' tioUelld 
0^rMh•'aif1(Jìn^utì^p«ltìaì,iiàièùìtfddtiyÈ^ ^ighorè:'* 
lìnnfiuvénnela tdccare una spalla di don C^rî 'T ^^^ '̂Ali I Vtìì hon Vóli 
' l i i l i O c d ì d O . i O C ì q n - i-- ^ • - 'V =:f ( ' ' U . fjl* 

ó i t , iì̂ l̂ Lf oseuritA era sepolcrale e- lin sileb-
f fi t i. : \ ! 'ìì 0 profon do sue cèd ette al 1 a in ferro ga * 
fui «ìond dello' scótio^ciutò. • • t ' ' { 
' .t iMiifi i^ Chi'va^'làT'ripetè. Rispondete è'VI 
cìJl i / 'àeddo ì]lcr''uriitàrìó, perchè solo gii u-
- mi 11 bilari lètìdond imboscàte contro ì 
tìiivji^ so^i* ideila fféderazlònè.' ' '̂ t̂l v i .j 

Nessuno rispose. 

i l . f - i ' r sso ve 
stìnjàlo'sìèi^o.re? 

Vediamo t ,. ...f ^ 1; ,j [ 

Candidó,'ormàv^^enz.^jg55^j per sostp^, 
nersi in piedi. 

(i 

'̂ 'Sìf l̂l'̂ Uril' m'^pi. ;9tó;:^'^Ì|èranno 
prima dell'esame'^étla '̂Sejr'réta 
tfi'" 

ri-i 
deraledonnaMap'iiaii^feqsSe EzcJTr '«l':"^'*»'^^^ "^iS^"»"""• 

,ra, (ralelló'ry^"s,Uó'r' il/ù?ire fedele .'='̂ '*'l̂ '** rilàècfifo''dai éihdiitó ' liei 

— Finitela per lutti.̂ i-jdiévoliì I« VI 

< * ' ) ! > KU 

esame so 
riposi in pace, ;pad^e;(J^lla^.«i()rt*a.J^^,,^"f^^^L^^^ 

aàsìsuta dalle persone dj^Jgiaegozio. 
![i&'i Jf!*?«!P«?»«^<». :friKri1MH«iportu Co 

• crui >r9yar9np a.^quistionoE^fc^ióro ptsr futili 
ì . ' i i ì^^^^'^ .fi > Al - feriranoiV icambièVtìlmenU 
iMivrl 9l*>. test», MjPeggion penò (ilo eoo' al ca-

reitiere il quale fu. pure percosso da un 
figlio del fabbro. Le ferite sono guari-
l i i^ l?* .?̂ *̂  ^̂ '̂ '''̂ î  *̂ '̂'̂ -̂ '̂  9^santi som» 
Ibrtìttré: in poteiié ddla giusfzia. 

mm c a n a p è . *->̂  E stato arrestalo uà 
l o " \ ^ ) ^ v*l* ; V^nf]ut^jij|r^canapè di 

maiitìintè iiMù siglile'mòHle/optrà ri-
ikpe^arìò, ' sk .né ̂  fek r^^^isaf'Fufficio 
d i ' P , . S', • '^" '̂  • *'̂  ^ '- • '''»^ '̂>'̂ ^ ''*'^C'*i 

fftfiriff^di tfi,ifa»4(ot>«,i,u data 10: 
^'^Brlfu'ifegnalatì^à^^fcySlniaggioreun 
nuovo incremento del fiume Po che pro
pagandosi inferiormente si manifestava 
già sino da ieri-sera a R»ncocorrenti. 
Negli idrometri inferiori continua il de
cremento, e questa ni n iti n a a Pome Ar-̂  
lotto le acque segnavano '^etri 4 77 

g l i e i o .jcon ùri'auiiientd i^.% centiaie-
tPi air ora. 

della 

^ 
E nella 

»rima de l l ' e iameàé l la Se|;rctaria edi' 
f u ^ o •'éygtìó^'ltf'^UBifitla""tassa di 

sere.presentate 
prima del 22 corr.. novembre. \ ,, 

f^admH ^i^mi'e^ i'873. 
'^\im 

' 'Dà' Bondénc? in data;̂ d'̂ ìeri (9), ora 6 
pèrà?abbìàtn0è' '̂ egiièìitT tioUzie: 

tll Po.se^nà agtelhaa centimetri 24 
' V ^ B ^ f m m , eolla decre. 
sceoza oraria di 2 centimetri. 

iv i ì onLVO' i] òfì'llS 
. -- Vediamo: battete le mani.., i .,,1. • 
'̂  ^ ,Che 10 batta le mani,,s gnor mio 

Siro nontieî l fortìéte'dunque'Un unì-
lario; vbi' sî tié- Uiiai spiat '' ''' '^>^^ 
f= Vi. B'ignoret ie sono capace di farmi 
ìm'pfc'caré 'à s'erviiiio' dèir illuà'ire r«statì- ' 

'rdtore'delie lèggii^^ovei^natòre'é capi
tano generale della provincia di Buenos 
Aires, ifafcài*icato ' delle^ i*clazioni estere 
della CofifedérazìbiìeVlirièàdiere dòn Juan 
Manuel de Rosas, marito della sua dc-

min 
in volete dirmi il vo 'ii-Presto, perchè alljriniier̂ fi y|,jû ^̂  

Il nostro, don Ga 
a' minaccia e si ''secfiJi'd 

f. r • i 

,, . , _. ,.7i#n attese una 

casse codesta ' 
* -e t •"'mmu r.''- J . V 'J BV 

• ' I 

l.-;,;.j.j;qo«h>ma^ ovvi 
T t ^ ' I i • i 

1 , 1 •• I i i r * ^ 

BfbMtlinibi 
'Óa'Ie'K 

;'l;,M,i?^paro A^ta.vÀai4i inoremento leg-

liu \̂ P^ pl*PjL'î rî .er4jftll<) sieiì^ra disceso 
..Jliiii . -mr-iiirrà". 1 U Oc:£(;ft.;B«K*:i9' 7 i s,«jP..zfiFP'4eiridrometro 
j'.1 l'I'lS??^ 1/ - T'^iW'' i®Ronf^l^gpspucOji^.cooMnuantiloìà calar* 

0 d i .Pàdova: , : ,̂kH,v| ^J;a.t^?qy3^p, Ĵ IJ,̂  jì[ie?;zan.oUe,: g: metri 
Ita. '^^!12 hùv'eliiM. itìonllravveipzionft a i l « ; l Q 6 1 ripitendeva qundh l'auménto ed 

Iffgge'sulle phVat'Vtf* centro Fontanmi, 
Amida, GOULHIO Luiifi e Stoppato An 
tónrò, 'dipjst diigli avvocati Storni e: Fio-
r i o n . ' ^ Putto, avv, Stornu -^ Pireo sse 

n . . y \'i\ì . •\i\'iil^ - ' • • • 

avv. Beggiato, 
' i ' i fJi 

Vcaèii*» . Cf^rlhcildl. , -̂ ^ , 

falsi gqìm^u^mitiij^, ^dì?pp,,|^n^u,notizi)ii ; 
.̂ consol̂ ^nle,PJ5I l̂ a; ' niiPTaie,, jf^ubbjica Idella 

I pena a mezzo il secpndo atto, appena 
ci fu il tempo di ,conoscerli. Ci Volle 

•M^W Rft̂ r d;pgg^, marca 0. 91; 
jj.jR^iIft,^ Pa^qftfo iSouQ andati in piena 
j^j^fa,de|C0]r?a notte. :. ,̂ M - y 
( v( t̂ iii stagione da ieri If altroi ad oggi à 

I 1 

"''La SenMéUii Bresciana,,,iO, contiene 
' seguente dispsccio pariicolarè : 

,, l^-f^hPà ingrossa. Il fonMrBarcm 
» a /̂a sinistra è staccato, Temj^o cat-
» tivissimo, pioggia. » 

I ( 



f * .V 

P; 

nccéssai'lk'̂  

mv^. 

I 

IV«ilaslc ferroviarie . -— |n conse
guenza liei iavcrfi (Ifilfa fnutî '̂ \̂;fitfIslon® 
dì Bologiìi), che' procv doHo àUiòjplliienttì 
e su viisivi sctla, sì renclerà 
la riduzione citi Juvoro in quelle officine. 
Però Siim'jìumo onè''̂ T9imf'nlnÌ strazio ne 
lerruyiunii non intcnlomcenziarc i suoi 

••'•1 1 1 •• [ * ' • . ' '••••'*" , j \3 - ' q . ì f 

veeciii operai. ' '''^ n ^ t̂  t ' 
Que.Ha infopmnziony, n ĵhta a fonte 

• ' " , 1 r ' • J 

sicura, serve di risposta rllle ra'!còman-
d ẑjnni flette in proposito âUa stampa 
bolognese. '" \' 

(Moììitore delle sfr^ép ferraio) 
ntnovf ciiiAiiotÉl. w Leggèsi nelle 

Deutsche N^cHrkkfeiì ihHldta di Berlino 6 j 
Abbiamo già riferito che il 30 ottobre 

,afifn,ttf.mw . h ^ ^ ^ É É * . . — , , . • . ^ ^ • ^ > . • . > . ^ , ^ ^ , ^ J ^ ^ ^ j . P j » ! 
^^--'"-*'" •"^'TTTJ^ ' m *^*H.Ln!..:Jl!!!"J!!glgl im.HJ<JUL„.i 'ifìLi * >.• It ? • '••, .'JgT'l̂  -lUJ-!. 'Vi 

i 

viri propri una 
i ri-

i Alcun» giòrn; 
notizia data ieri %1 jPi/jfaró e da 
ppo lolla, dicono ehrt il sigior H'oiSnier 
sarà in Roma fra 18 giernL Questa no-

.tixia non ha fóriflaméhto pf»r ora. Il si-
grior Fooniier deve trattenersi a Parigi 
fini'hè non sia se in Ita ìa crijie alt nule 
del governò in Francia, {tibm^). 

t i dell'ingrato ospite, rimarranno alle caso 11873 la qiiale spiega l'art. H dal con* 
loro; raa|Y4HttnaÌàmente Id éuàivisUd j^gnc^^ddiji^ionale l ì ottobre i87l al 
sembra nidnlehtynb; àpèriaftììirizij chi jl!|rttk\>! dì ^ 10 maggio 187Ì nel 
a quest'otó ^sìa gfà ripartito,'e che il senso che vengî no in base a queìl* ar-
lavorò' lefcìH!ÌlW'0o^sà cssòî W^ l'iprésó ticolo rlpVìstinatL.nWìoro pieno vigore 
senza (repìaàtìza. Z | i trattatr pella .|̂ i;qtezione delle marche 

k 

I M I ^ P * " ^ 

'uVeva avuloluogo a'tlM?lo dì prova un 

•I "! 

I t i t W •^ -

tiro a segno con il nuovo modello di in questo argomento, ed ariche-f 
cannono al poligono di Tegel presso 
Berlino, e che questo tiro aveva avuto 
risultati eccellenti. In conseguenza dì 
die sona stati dati or4i/?|,per̂ Jtâ l̂ |t?Ìca,ri? 
Unti di questi cannoni, quanlppiùsarì 
possibjìe. Si'é' pur deciso.di àpihgel̂ è in 

•A 

il progetto d*un codice civile còiî tine 
Trt prendendo sempr-e maggior pìi^e in 

• - - . I ^ . I ^. I • . . : j , _ I 

Germania. Là Baviera come risurta da 
0 ha acMtato 

Vo'k disse che il ministèro bavà̂ ê te vo. 
leva 83 pere t ìo eh e la cam^f ^elaa ss e 

Estratto dei 

•mHWHHPmariUHHPH^A^tik 

^ n \ O H i'-^iiKt , ' 1 I O . 

gìoraali estorr' "^ 
'P^P^ft l l lS^'^^a con uno ojpiù 

ê ci v^ 
• N ^ ^ * ^ » I ^mr^mm 

ih 

qnesto'iinyernp unaV l̂̂ ;;;l]t?|?̂ Ìpa?iâ ^^ 
al̂ jpuuto da potè 

-̂ 1-7 • $ 
v^ra veniupa^ quan 

ri 

er armare; «alla'^pìma- atteso alungo^a: spiegarsi apertamente 
ilando ciò fosse necès : '.' alla, 'Gaàiera è^ qìiVét* argoménto. | : ^ 

iL'ianfVQ.ant̂ Wf̂ l̂ ftte egli era afato | sarìo, tui;ta UartigUejtia=,,a9t .campî gng 
con questi nuovi cannoni. È stato pur 
dato ord 
modello le batterie a cavali». Alla laD* 

3 

U 1 

i ^4'brica di l̂ rupp in Essen si fece pure [si-presenta^ egli desiderava vivamente 
-''1 una ordinazione dì 380 bocche dp fuoco** 'che ia' Csmer̂ a nop lo condannassel^bel 

necessarie alle 45 batterie in piede di suo voto allo isolamento e ad un'in 
j\"8i tìic'e è'̂ ie 16 batterle di riserva, pur fruttuoso. isolamento* 

'^'' "^-'Mo deóislì'^i'^nòb 'd*^e'^lle'^tiiit|epiet;f dJW della giustizia 
4 9t{a piedi (cioè artiglieriardi forte!6za)ii3che I il:qualè;nèÌ suosvjiuppo si espresse che 

. A l l ' 

'̂ '̂"'DéStz ^ i ut^ ciihbFO -un fiiru^e.' Soltf;6 .dhaMIùgrèla îdne tédesci òoftiune dev*es-
..pestata, fcvèespfesf? la questione se que- | sere d frutto pm iiM.è-4?»il». umt^ n^ 

3 l 1 * ^ ' . 

: l / ^ ; 

sto SBriebbe qOello di 8.8 cent, o quello 
di'9;65-òént:, pure 1^"tJrimo 'idi questi* 
ddê t̂oìihî ì pàc0 0tieh'èlré îtì*t̂ ,ei*ì Voti.« 

:4. iifi f^ j 
• f T P •u li 3 ! m o ì 

voleva alta fine comprendere crtl̂ K'sen 
ti menti animassero la Baviera. Kulan d> 
Kurz, e Jorg si opposero ma il mìnî s'tro 
#JK,^l!^.s^P?..l!Lese.!a parola e dfsse' 
che gli era estremamente benevit̂ à la 
: propósta dî T61k, ê chft se tìbn si fosse 

Un tele>j;ramma dì ieri cì comunicava 
alcune,tjiisurq,prese d;|l governo tede^. 
sco di fropte aI goyê ĵ np insurre^ioaale 
di Cantagena. Quella notizia fu comuni 
cata ,àìf giornali tedeschi, come un riaè-
sunto .dèlia seguente'noia della iVordd; 
Ali Mg:' • ; . _ - ' - - \ -^-^V'*;^^ 

« Negli ultimi giorni di ottobre, dopo 
che Icì <fose parevano acqueldte nelle 
acque spognutSle,'il" governo cosi dfettoi 
cantonale di Cartngena sì è aéferavàld 
di alcUa^ yiolienze contro, 1̂  persone e 
la proprietà dei sudditi Udeschi. Secon
do i rapporti del 30 m. s. e del 1» m. e 
la nave insort'à Nwìkmda avrebbe cai-
turâ P dn piro<fcafo èoMmerciaje -spa^ 
gnu diò Esirèmààura ne j tragi ttó d a Ba r*̂  ; 

,. . celIona ; a, Malaga, e svi avrebbe seque-. 
contrario ad una legislazione con|jjne,| strato della proprietà tedesca conslsteilié' 
" " ' ' " ' " ' i» «rènfâ cblM dl-stom#rjM*eài1inò 

appaMnenii Ì\ tòthraerdàMe "alemiinno 

finche .SI t,raj.iava di leggi speciali emea-' 
Se irregolarmente; m? cpmp ora la cosa 

n 

ĵ itinto a %rlino il 7 corr. l'inviato 
'̂Ualijji alla ; h. ,Corto di Svezia, conte 

fìe U ì7oar, U capo delle poste gemi a • 
n'cbe St'ptìin fu, nominato dottore pnb-
rtó'io uvfllospfìa'deU'Università di Halle, 
la ,quale gli- q^nferì t doctoris schiluso-
phia.arttiiitì iiheralìum magistri gjadun), 
jorai'ppf'vilegi6vìmmunites propter multa 
et egregiî nriépijaj, quod singiiìari in|[eni 
.'sQlfcriia pópolarijJin et externorum éom • 
,̂ nercia littep^ta promavere pergìt ecò.1 « 

conquistata» fu accolto con grande!fa-
e,,. 

..:*?««***',!*•??,,««•'f*?,,,^^ dì!Lamarmora; È-dnÌma^ 

]Bol\eti%no del tO novembn* Ì; a HMO 
'Maschi n.,2. Femmine n. 4. 

- R©8ìì'Giuseppa di Gìo-
^̂" ''W4tìi,"cehbervillièó di Rubaribv-'con --^#9Vr:'^& ili mm^mm!^ 

*ì«*UH .̂®*^ t̂O a4i<Monta* . . . ; ; iv^fuìt^ (Jitiisnf dm lìti .mht 
mu '>t^fpillan 'Giuseppe fu'Luigi. v«d«vOjipoa 

gnifltìd Vóluhfié̂ édtto" dalla Ditta Kiri;Jbi:..,r 
teliti, Che e di odore clericale, )̂cr/ cui *̂ 

Nedermann dijMalgga. Inoltre fu annu 
ziato al Sl'dleityJé's^coVstì^ 
sentè t̂ìitiiiré^ef̂ ìlìHté* Mt consolato te-
descp I» CJartfijgenaj il yicejcopsple. greco 
Spottorno,,figlio del console tedesco, 
era stato fatto prigioniero dal governo 
cantònatlb dì CaVtagenÀ con pàrèfcchi'él 
tri sy^dlliHe^Mlfed ufì^domesìiìo dei 

Assicurasi che parecchi deputati della 
destra demanderanno ali* Ĵ F̂semljlea di 
fissare alla Commissione sulla proposta 
Ghangarnier un termine por presentare 
la relazi'no. . i. ! 

indust-riali o comi;ry;r^alifatti prima tjella j, legranmia di Mpriones, datu.tp..jitj Arcos 
™..A«t.' ,f.-iî  ,„̂ -.i .'„ _ .. 9 (jQvembré, con cui annunzia chip scon

fìsse, e sloggiò nel giorno 6 'i parlistì 
che aveano forze consid((̂ revoU.J-.f trup
pe ebbero SS morti e 2B0 ferith presero 
un cannone, quattro Sasse dî jp^nizìoni 
e molti prigionieri. ; f̂̂  |! 

DAJONA, 10. — Le notizie dei,carli?ti 
non confermano il dispaccici'fleL muni
cipio di Miranda. Dicono che iÒpOcar-
listi,. sotto Olio e Lio (?) con 4 cannoni, 
impadronironsi il 7 novembre delle pò-
Ĵzi,qfiì, di Arcos occti|3ia|e| jla 18,p00 re

pubblicani con 18 cannoni. DonjGarlos^ 
don Alfonso e dona Dlanca a^|levano 
al combattimento. Le pei:;̂ te dSijcarlisti 
sono minime in confronio; ({eìl^ perdite 
dei repubblicani. NessuMf'scaptHjarHsta 
fu uccise. ^ / ' i 

'± COSTANTINOPOLI, 10/ -^ CSievket 
pascià, governatore di ^A^tarLgl è an 

piegato ^ccidentalmente.^^ j : 1 
Serki§;*ritorj1,erà sà1)atff;̂ ss Rem», 

^ • ' 1 ^ 

^ 

'iVil.^i Londra, 8 novemWe 
L'É^cfmomti/:ritiene necessaria Telèva? 

jsJl'iGoveiyi^.thaìpBeaentato alì^ «tìètjji 
uniRro^lto pella Ire visione dei) accosti tu-

'iipnè che' véHe^'principalmenite'iulj di-
rìMC^ *̂ 'Mc^ftndel presidente, !:e ŝul 
idirittQidMnizìatiyai .Y 

4̂ 1 
^ ^ ^ ^ 1 I 1 T l l I I • Id I I I l^« l4Éfc^^^^ 

.^. 

^ U ^ i ^ M ^ k - ^ ^ - ^ ^ B h k ^ ^ ^ ^ 

" NÒTJZlI DI BÓRSA, • 
it 

» * .•Uif'v, ìU> xsBarceUom, 7 sera. 

j . ? o-f.̂  

vi si vorrebbe vedére'^in armeggi^ ùt-j» 
tramontano de! celebre vescovo di è«là* 

h --.U '•^ XUP'^ 
I 
r 

,••* j**ì-ii'i.> 

j ) 

•m^.^^,1^ ^^m-r- •' W Ì M . 4 » * - ^ * h W h 

:.fi 

tesuco uei 
Lonsolato, A,̂ que l̂i, anndpzu ,1 ;am))a 
sciata imperiale di Madrid ?a telegrafi
camente faeolteata di requisire i l .ca
po della squadra, il capitano maritti-
mo Przewisinski, che stava a Malaga 
calla'Tiavi poste sotto \\ suo comando, 

pvendqr î quelle immediate misure, 
cHelecòridd lo Ualo* delle cose e Jelle 
avu» istruzioni, sono necessarie a pre-
servare gì' interessi tedeschi, sia in re
laziono alla liberazipne dei prigionieri, 
sia i^ltìrfegtituzipne della proprietà tp-
deacàf ŝfe&t/éstral& *'- f ^ : • J » ] ;, 

Air 3 icfOpK giunse. la notìzia che lei 
^riTdì S. M; federico Cario edi Elisar 

^Metta B\ presentarono a Cartagena.ijló 
Roma^ 9 sera, ^^pari tempo il console tedesco Spottorno 

':;i deputali èat^mi alle Gor̂ tes si sófto 
L̂'i njĤ ji eri,̂ ^̂ â presso i\ sig. Tutan esc-' 

R!Ì9|^t^Q\We tìr\anze,per occuparsi é'gJ 
waméntedeilaf situazione delja jjatalioj 
gnà. Si iempno sempre ì tentativi dì 
'daritotiuHsfndT'ì̂ 'capi principali sarei)-; 
A î?̂ J§!̂ -P.̂ l*3Ujdm hatlaglioni discioI ti: 

' 7 _ ^ Madridt 8 ê ra'. * ! 
I^entrataldr'Ga^&S^a iff è 

smentita uOSeialmente;.. 
Il maresciallo ^Serrano, ^ammiraglio 

f9pe'te e.jil Jsig. ÌSaga'stpisillsoòo riuniti 

r ^ ^ - ^ — r ^ . ^ 

della sera 

I s 

oggi presso quest'uUìrrió per'discutere Stó^y'^H'^Pftl!! a:Y^ 
Bartìto conservatori*'-**"' m ^ " ^ • . iS5¥.*s•*** ssuihl/ wiff l'attitudine del partito con serva toré'r 
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Londra î re mesi % 
Francia ^ ,^ " 
prestito ̂ n azionale 
ibbl. regìa tabacchi 

azioni î « é. 
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''^*''^ÌÌÌente"di'Còstabissara (Vicenza) • con̂ Ĵ '̂ i' 
' -̂ -'̂ DÈlfe Margherita fu Filippo; nubile, sàW^' 

Ô  rauova. „ ̂ ^ ., , „̂ ,̂ ,̂ ^ ..-^^-.1 .̂ f, •>> 
Morii, -r- Fusaro, Tereî a di Antonio, Ĵ.̂  *tAc™T> * /H^i>nic.'nrv,.,T;,^v,»i 

.. ì jd*<anni 4b, domestica, nubile. ^ . . - NOSTRA, CQKHlSFONDM:SA 
''̂ "*'' Rampìn Luigi fu Giuseppe draiini 8i, 

:/•'.,-éWcc,'Vedovo.' •,••>-•••-—^ -̂ ;̂  _̂̂_ . . 
'!' -Un bambino esposto di giorni IS. Tutti 1 giornali di Torinsy], avranno ^;^^ "o^ da Murcìa all'ambasciata impe 

,K.4Ì! Padova. ragguaglialo delle splendide accoglienze-f^*^« **! Mâ tirids che suo figlio e gii al-
- ' Miotto Gaetano fu Piplro, d' % f̂lì, ^̂ ^ ftfué; <|g|:viprin^^ battaglione della no--?" prifeil>hiéri erano* àaii posti in libertà 

Tillico, coniugato di Angiti.lUi*aV' tr",' '̂  ŝ ^̂  si è recatftiiaS âi é*> êrnanti di Carlagena. Nm sono 
R. OSSERVATO aio ASTROWÓMicŜ ^ ' ih quella'citta per. onorare Cavour iB-t?»n<̂ ora giunte notizie ufflziali sùlìa de

s i P A I » •)»• A '"-•*' •'••* "'-'• ' '' 

TffflpomeSfadovLt. Û ^̂ ^̂  «̂ «̂"̂ ° ««^^«' ^"«he in que-
TempometfiodiKomaoreUrav4es^46,S^ ,MR?r̂ ^̂ ^ Se le date commerciali 

it«tì̂ jj >• OiSérvaJSioni m^U^roloì^ì'^kc'' -•{ rispettive famiglie le impressioni dei loro delle,jpiazẑ ^ tejieache vogliono anticipa-

'% ° »t3iaî *«| Càitibio su Beriino- T"45J il 
l̂ ĵ fescovi cattyliehdMnghiyerifa .̂ flls >|aĥ <;<>hL̂  ,, ;.tirtvhî iv?.î n rsk 

darònoj ed Mon̂ î î oriCapep̂ i 
^ijf<^n^a^e .̂̂ ii^^er^una;|g 

* n 

hi! m^^ 

missione f̂ pagn^ola 

Ab 

I Sr tJJ -T^V.T—la- . ••_ ."t^-j^-i^-nr" i>T-Ty'rg'yt^-^T""--wj 

^ j, 4^Azeg)io, n'éllai circostanza che i monti-' J*"'****"** *̂ *'*̂  questione della proprietà, 
H'MJItj 4i|u^g^^ furono inaugurattV -̂ >̂)̂ â non e' è alcun dubbio che i richiami 
V'')È*areccniulBzìali e militi del hiataèn̂ ^ saranno efficaci anche in aue-

m 

''it'Kii-fì'iih 

i iLii 
e 

n 

lii^JÌ» a i t t ó r l U " * 17; dal- «tiólo 
'i4*j0,7 dal livello medio <ìé mar̂ r 

; Viaggiò;,'V^iìhìcojàrrd tàìiheijte^ida tsuffldiente sicuri^ pSr̂ ogî ìi 
nella capitale sabauda; e tiìtti cobqor- intrapresa nelle acque spaglinole, meh 

(•• 

I .- 1 . ,v ì .à*' ' , ' i 
nóiìémhrt 
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ermQDEiet.ceiit|gr. 
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dano nel portare alle stelle la cortesìa 
trovata¥il gémile trattaiirieniri ricevuto. 

Peccalo che il tempo sia yehùto a gua
stare in gran parte lé feste, che éerta-
mentè Wfebbéro rìiisclte magnìfiche', poi-
che m fatto di spettacoli popolari,; i to* 
rinesi barino famsit di mn^ìSé^ièfè la mano 
ad alcuno. 

dij fijn^aiie jb .̂ irfgerfe una università in»- >1 Aâ iSTiennâ  
glesé cattolica; aelja^qualelJ dìsctìs^o ['Austriache ferrate 
e stabilito il prbgetlb in uh^tecante Si 
nodo tenuto sotta la presidènza di Mòri 
signor Mannìng. «xa ;; \ /'.'' 

V * 

il 

l.ì 
i i 

J^tJ . ! - , 4 - 1 — * ^ 
? 1 ; 

a 
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^ 1 

' Dal me2zo(U dei 10 al méZKodl d 
^•^^'TempMtto missinia i W'l^*,5,., 

:^ ACQUA fiAPuiiA DAL ci^LO,; ; , 
didle9 a. alle 9 pom; del 10«=̂  milL22,7 
dille 9p. del 10 alle 9 à: dèi i l mill. 6,0 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (10) » ? 

idq.che u.battaglione sarà di ri-
iiorQQ,ÌQ Roma martedì 0 mercordì, e si 

-'̂ * 11 iwm dono sìqchè i) Sin • atiéifdé' ' ìigiortip 
'li. 

>• i -, ¥. - t 

id. 9 p. (10) alle 9 a. ( i n r - 8,0 
I M MI I • I • _̂ IH Ih I i • ifc H * g l T i M ;• I-• - . | ^ A A ^ ^ q ^ r * . ^ V i p ^ ^ 
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BUHJETTINO COMMERCIALA ^̂  * 
M«l« ,10 . - RéiU. it 66,45 Se. 20, 

I 20 franchi 23.39 23.40.^^^^ 
Hllnn», 10. ^ Rendita it. 68.20.: ; | 

I 20 franchi 23.43 23.47; 
Séte, Affari fiacchi in causa del-

? • 1* incertezza politica e monetaria. 
Novara, IO. — Grani. Oggi, in occasio-

ppc tìéll^s ft^i^a prezzi stazionari. 
I l^k i/l:^f^*f%l-\ I ̂  ^ 1 ^ • t W ^ M ^ > - t ^ * ^ ^ - ^ - . ^ P i ^ • I - K - ' ^ N >••••• • • * < - \ 

a. 
SPETTACOLI 

TEATRO GARiBAti)ti — La dramiiiatioà' 
oompagnift direna dalla signora Barac, 
rappresenta: Gli innamorati, di Goldoni, 
con farsa. — Ore 8. 

dm9ù 
'Nulla si sa di preciso circa il ritotl|Q 

i'-^rhVapifeàto d'affoH ài Francia, 'FOUÀ 
iiiisi'iici^i numi •> •• • •••1 . infXfJ- • » * • • ? ! ? . • 

piep;,a î̂  §grà qpalouao. pretendey,̂  idi 
averló̂ ŝ lduto discetidere alla nostra,st 
zione; ma la notizia fu dubito smeniìk, 

..̂  .piuttosto ai Jlì̂  motivo di credere ctì̂  
ynon tornerà, seppure tornerà, prima qhe 
*̂ lp̂ ®'-*'W?? «*i YFs^yles,.sia^i pronuBf 
ziata sulle questioni più importanti ijlie 
tengono gli animi in soppeso. . , j*̂ p : 

Si attendono sen/a indugio i minisî if,; 
e^gli,jiUri.uomini poliiici che si eraii?: 
assentati per partecipar© alle feste .di 
Tori noi e cosi vanno arrivando anche 
Depuiati e Senatori per la imminenza 
jiieUja inaugurazione delle Camere. 

Qualcuno ha manifestato il tìmore';che' 
dopo la comparsa dello zingaro in Roma, 

tre'^cùlàiejaccende sono intriòatissimé,' 
uno sguî rdo a queste cppigljt̂ â pfiijhsl 
naturalmente il carattere d'un opportu 
^0;,|vyerti|mento. Gì' interassi tedeschi j 
honiIat4dnò^nondimeno.^iproletii coft> 
mano forte. Che i tedeschi a Cartagena 
siano soggetti alle'ostilità deygp-ypìp'. 
nanti, è indubbiamente Teffetto deir ir
ritazione, cl)yej vi ha cagi(̂ riatt| il; noto 
contegno del precedente comandante 
della squadra tedesca, un contegno che 

\ jl àoverrì*)̂  alemannô cKsapprovò aliÀnn̂ M 
to che segui il richiamo del capitano 
marittimo Werner..̂ i^ ,̂̂ '^ru ^mii 

La Nordd. Allg, ZeiL non lia àrf<?oifa' 
finito di intaccare Tenore del capitano 

discolpa. . 

(mi T|IiEGMFICI " '. 

*:^I)SNNA}itì)..^'ÌJi Cadmerà dei De-
putati elesse Cochbaner V*presi<ien 0̂, 
Vidulien e Plesdorf a viòi-precìdenti. 
Gochbmer, prendendô  possesso del seg
gio presidenziale, ringraziò della fiducia 

Jdiq[ìp{̂ tratagÛ Ĵ)iromjŝ !̂  di tutelare la 
più larga libertà della!, dìscussiorieV db-

l'i 

Radica Nazionale 
^ Nlipoleoni d*oro 
» j P ' > V T à H g i 

..CàpìbioJî î  Londra 
;^^n^ìt4 >Mstriica 

Mobiliare:'ij.! :K \ .> iw^.,-, 
i Looibarde ' f* .i . j « 
!' ^ Parigi '̂ Hniiii-f 
. Prestito, fipancese B oiO 
Rwiaita:fran<j^§^,30tó 

< s :i^n ^ iffioe corr. 
ì ̂ ŝ *̂* Hi la liana 5 ojO 

ì i*^ ìflCpsìoùrreDte 

Ferrovie lomb. Veo.' 
Obbllgaz. 

10 
206 -
913 -

9 23 
46 25 

116 29 
1;̂  7» 80 

68 10 
^21 ^ 

,i6fl nr;f 167 60 

•Bignò come lavori- pfù'lmportanliì, dei |errovié RtìtfiWé̂  
qùpli la Camera deve occuparsi,'il,fi/,W.̂ ^^^^^^ 
mofiÌ3».A .»!u nnìĉ j ««^«—:̂ „ i:-„ ObbL^Ferr,,V>E. 1 

u 91 m 
76 

r6S 30 
^ t • 

^ i . F •* '• j • -J- . ì - » ^ > • 

349' ^ 
4276'-

67 60 

f^m^ ^'f¥f^ « P stato, ac- Gambìd^uU*ItiiU (̂)".v,C'̂ .18-̂  
"'"'**'̂ '*"'*^Mlgilatìdi!a.̂ uesU ultimil;;f^ •'"^^Ml 
necessità di tutelare la sovranità dello f (^tói^| f !p/i f ;> i-i 
Stato; terminò facendo un ivviva .allo. P*"®»^»*^'«"^Maiiilfl 

ih 
V 

^i*V:*SÌ f:, 

^m 

w * « n t P * H H 

Il nnnìsiro'Falk siccetterebbe'̂ dei 'sei 
collegi elettorali ove fu eletto^ quello 

r d|\Ejf ì̂yfDu^^ îirged il|n^imsi 
actóéiqKbel iy pQstb di Franoc ,,.. , ,^^.,^ ,.^_^,,_Ro.fiìnejso.| 
taìito' ove ^Magdeb'urèè ^oi'e fu • èlèltt>̂  
f'ontemporaneii^pnte'lo !Ìasci,assp libero». 

Sono imminenti anche le elezioni pel 
Reichstag. Il Dresdmv Jmr\ial ^\ìh\)\\c^. 
upa ordinanz ) goyernatiya pel la con fé* 
zione delle Ìist;eie1eÌtoràlf pel lléichsta^.j 

Fu scambiata tra Armin e Broirlie 

St'i 
' • > • • . 

i nostri legislatori, per evitape rincontro'i una dichiarazione in data 8 ottobre 

imperatore costituzionale. 
ììm^f^èW^ ÀW^ «lâ ndi di rispondere 
al discòrso del trono con un indirizzo. 

PARIGI, 10. — Persistendo il cehtro 
fe|opife, î elljYUér̂ ejUjitìjk |tìfll€i^lezioni 
suppletorie lì Governo domsm^rà'alla 

amer^^ î aggiornare FinterpeRansa. 
Tutti^i gruppi di destra mantengono 

la proposta della proroga delapoterì, ^ 
/A<?cnm(i^cjiq'/stmtrp|dpca il ijtolo d 
Presidente della Repubblica. 
) Lf Cqmmispione dei quindici qpprovò 
con 13 vod contro 2 la massimo della 
pitpijoga dei poderi del jcapo àel; jpotere 
espqutiyo] ù)[ié)ìki Mr/ijni durata sorj)as-
8^btje'*qiéll̂  prijìp t̂q iall'Assembleai 

jPARfGI, 10. — Il centro sinistro de 
cî '̂ d^ '̂aceorìsentire all' aggiornamento 
dell'interpellanza o dì ricusarlojiecohdo 

• _ • I _ 

la fórma colla quale Broglio domanderà 
allUssemblea raggiorna mento stesso. 
• Sd• il CÉ̂ nlro sinistriì̂ •aecl&riseiite al• 
l'aggiornamento, la sinistra riprenderà 
l'iniorpellanza. 

10 
' 91 m 
,,66 85 
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Credito laob. francese — 
GaimhAQ-.sù:LQj)aK;j: 11676 
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Aggio delPoro per ] 
Gènsolidàti inklesiì ̂  
Banca Franco-Italiana 
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B(!rtolpmmeo Mpschin, geh reapou: 
•• N *fc • f i l i 

N. 1932 ' ^'^ 'V. 
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BilNGV VUTDA POPÒ 
ii '>f̂ X3Kl - OP A X> O. V A^ 

;'-* 
• ^ .***^ I M ^ 

'j l i U\ 

Il Consiglio d* Amministraidone rm-
de nota medino dal P correite ed 
m yiji di esporiraento per treij mesi 
gli tiffici della Baica reàtààio laperti 
anche dallf̂  7 alle 8 pomeridiafue di 
tutti "ì gioriii ' ifién'b il Sahbàtp ed i 
festivi, ;P|ar il solo servizio dei conti 
Cm^renti , \ 

Padovaf 9 novembre 1873. ' 
n Presidente r 

MASa TRIESTE J<ir:»^H'4MtltAil! 

11 Censore 
A, Fusari 

i 
Il Direttore 
A, Soldà 

'.?Vt 

*' 

,i' 
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del doiu L 0. POPP i. r. de?;/, //i CorUì 
QneiU ' p©)ver« liolìaco i ^^Ù\\ in 

gslta, oho sidop«rumlola <ivru«,l^i^nt0 
no» «0lo \m\lOt!la6«* 1 » fotnm /̂.tOH4 (̂ .*; l-
la oftrie p,i doot), uia* 'tto promuove 
Df>inpr<s ^ iù la b!^hchfl3iSft,elRbetlei3i« 

AcqiiM A u n t e r l u A p e r l a IKXCOA 
M doU. l G. POPP i.'r, aenlìfila ài Corte 

denti e >le gengive, ooiiohè pergnii-
riro qwaìnncino mnliittla dai ,(ltìntì 
e delUt \)ooftf\. Essa Vttol dnbqdo AB-
«èifd • cfi 1 laéàéìitft raco^mandat«i 
•,De*po»ii4; Ui Padova ftli* ^ar^aoitì 

PUnejpi e Mtiuro a]l'0.')iyersità,. Oor* 
nello, Roberti a Bftli^'lNogare, Per-
rara O ì̂s^s/strl ^ C^neia Maroh*W, 
Xr^vifcij Bwdoul, Z K«nlnì, Zarmt.ti, 
Yoettza Valfifi, VonnàU Rt?a9Ì, Zam-

ironi, Cavi55ia, Poft«t, RtìÙastsr, a-
sniiìa Longa;'», Profumeria Gir*r<n. 
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gwoizvon̂ fffid aixNaoatì' 
Avviso interessantissimo 
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per consultazioni tu qtiaìsiqsi ma latita 
La RonnambDia si-

9>' gnor* "ANNA D'AMI;o, 
assenzio una delio più 
rinoimiite e opribgcijuta 
}n ItaMa 0 all' Ejti»ro 
pqr.le taivte g^arÌj?iofti 
ope'^fie, iJQsieijciie al suo 
coDffort»^ j ^ fa,.un do-
Yére d*avviéarè ohe in-
tlant^ole una. let tera 

> • • ^ 

? 
**'.' 

^^'. 

v J 

•ì: 
r 

Vi-

. . . .<••[••• 

im ti 

~- 3tt%Qn due eapeUl e1»Ì»toi!ni delia persona 
u i t i É t ó m a i m , e L. B, nrl risooutro riceve-

;̂,̂  rwitio il c^usalto delle malattie e della 

M i?v: (jp î5 ag -vaglili poitale di Lr«. Qoegli 
: degli Stati AnstriBOi spedimnìio 3 fiorini 

SA bar conotei In man*iMiia di vaglia pò-
01' î '̂ . »tsVi dl-qìr.àlucqnefliail Regno potraano 

inviare L. 16,'fc'«aan«o di smarrimento 
le lettere debbgnfii dirigere racoomsif-' 

^ g/(date al prof. ViWSm D'AMICO in Bologna 
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aj)^)'rovati dal Comialio Scoladico, Frovinciale %, . 
Pddoé'dper'ttdte le Sctiole Elementari della Pro^ . 
ìjincìa^ 

• 

ì - Vjj G» Scavia: Sinatarto 

j ' i 

cot> ĵ?l#nfo rf<fi ÈtUabariò, -* Car(elioni nmrali. — £t-
fero ptf' /anctulfi dcf/ie Settoid rnraih ^rt i ^ìftro po' ^iova-d 
netti delle Scuole rurali. Gli al tri libri (ieiìo stesso 
autore ber le tlassi I. II. ili. e IV mastliili e fem* 

•.,n 

* I 

1 1 

•••ì 
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miniU;-iy? V. Troya: Antonino ParaiQ^\)CV tuttele pìas*.,;,,^^ 
si; *•- G. Rolù: Sillabario. — G. CòdenVo: // bambina'''' 
italiano fltjvtftfp aìlo inorale ed al sapéfè (\&'^tiHi ì. W ' ' 
II. per la Se?̂ , J., la purie 3* per la Sez, li, delle 
scuoìe rofah. ' ^ ' Il fanciullo avtialo ecc, î '̂r la Sez, HI. . ? 
delle Scuole htralì. — Trenta: Letture-par la Classe lì.— ,,g 

- S; Mmzi: InieUeUOj nieìì^ona e volontà, per ife Classi IL u^ 
e l!l*.>-̂  h' Bermirdi; Il maestro del vil'aygio, p e r i i 
Classe IV. V A. Pnt^ravicini: li Giawa-Ho, p e ^ - t ó -
Classi li. HI. e IV. ,̂ -TT S . Pacìni: Lezioni morali per i ̂ ^'• 
faheiuUi della Campagna, — L. Fìoreutuù". Lo stafttto ,; 
spiegato al popolo, ptr le Scuole eiementari e sùp^*,; 
riori. — Dazzi: L^amico degli asili. -.: , ,*:• 

Ciraiuiaiatlca. — G. Scavia. — Zanibòrii. — Mòtturà' e ' ' 
Paralo. — Corbonat). — G. Borgogno; pei*'tutte le" '' 

^ C l a e s i . . »̂ • '• '̂.•; •> '.'• _ •• VJ'J ^ *"'*'' 
ArUtii«tfi€ii. — Scarpa 0 Borgpgno: per le clapsi ìnfe^ 

rioH e superiori niagcbìli. — G. Borgcgno, per la , 
>..h .scuole i|eiKminili. — E. Coiriba, per tulle le classi 

1 TEaschili ,̂  feDnxnimU. • • ' -
Call igrafi»! — A. Costa: AUdelli per tutte le classi eie- " 

tnenian. — E, Paolettit id. •••' . ••' ,;:?;•' 
Rellgfoiifi:**^ Rizzo: Cotcàtisma religioso, —' Coltura.̂ t̂;?» , 
r. Parato: La piccda Sforia Sacra.".r-* Graglia: Stona .. 

Sacra, per le tìouole rurali, ., ' 
. m lE SCIOll SESill E FES™ MfiU'ilÉl ' ^nh 

V. Garelli, V. Troya, G. Scavia; Silloharj ^ Bri di. ìeilttra,,.,,? 
M,:'. per gli adulti, — Caifcbnoti: Litro di letlnro popoWè, "r,,,, t 

, F.,oGar€lli: 7/ buon eoUivatore. --Kinoi' CajechiiniO''' 
' 'agrario. ^-^ L. Bernardi: Il moeslro del viììiiiigih- '̂ ^ *) -

G. ' Bó'rgògno : — letture poi: diari. - L. Fior enlini i ?.;is 
Lo sìaiuio ^spiegato al. popolo. — C.Rfggì; l'oìm^i:,,yj 
morale e civile. — l)è, Pelici: Momiaìe popolare d^giem ... 
ad liso rfe'coti*adibii. — Cbsmiiiìg: Dellìi coUnra di sé . 
stesso, per le gcuolesersli di grédo euperiore. 
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dei qtì»li «ot)(,>̂  ei»t}]i#jrtf a. diulii(it«r« noi),^o^tfriil corifocde^eil lo^o prc.dottl acU 
ìa Revtt lc i i fa AvàM 

tìus^iice >tdtc(ilmciitfl le Mttitc djge»tie»i (dl̂ pèpak̂ ^ ncVràlgie, rtitictie»*à *Wtu*U, 
«uorroidî  gìatidcle» vcntcfiitî  pitlpìltzionê  diarrcn, gosficziti, capogirô  roQ ì̂f di oraccbjj acidità 
pìtmU; eBDÌertmft, iiî ŝee e Tcmitì dopo. ptit«, e<) in [tempo di gTATÌdtORa; dolorî  cnideai 
granchî  Apasimì ed ì&6ftttttiazioue di itooiaco t degli altri visceri; ogni disordine de) fógiu» 
servii sì<s)braiie mvicoM *̂ bllê  inioomâ  toitè, î pprMiWne, kimâ  caUtire} btonî Uìte. ! \hi (COD 
fltiBiìoiie)^ pneomoftia eru2Ìonê  deperimento;̂  diabete, anemia, reumatiimO; getta, fobWe ittcrìi 
vizio e poyerU êl ii|[«gQe, idropî ^ pallidi colorii mancanza di 
itrui} di &esc1bcszi a dì energìa. Essa è pure il migliòre corroborante poi fanoiuUj deboli t 
e perfone d̂ ognij MI» formaido buoni mescoli &'«ode:»x« di càriii irpiè stî emati di forze. 
fi'eoHtiniasa CO. vottt il fvo presae in aUri Hmadti e wAtrtî A iMf{ì» ék$ to ^m^^ fc^t^o ditn̂ n 

e pur 

Cu^à U« 7S)M4 •f h ^ ' * Bra, 23 f«l>lĴ alo i m 

1 t j 

BstfoD ô da due anni eb« mia madre trovaai ammantai li signori medie} non rpkyano pia 
tit#rla| non ««pondo esftì piî  niilla ordinarle. Mi votm«. It felieo idea dì sperimentar? la DOD 
mai sbbàstan» lodata Rwaìmta AruÙmy p ne ottenne un TcUco risultato» mxt madre trovandoli 
«tt qaaiì riàtabiÙtiu- ^ ? i ^ GiOMAifS»iò GikLO« 

r=^ . ^ i i i ^ f ^ t i t ^ . ^ l ì i . r | j 0 1 f :i^V*"^«^;^!) Paceco Sieilia)| 6 marao, 1871. 

H t 

' • • \ ì * \ * - r ^ ' \ 

Dâ p̂ iù di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione « debolexxa veptriicolo tale 
%Kftà'i'Superare del riacquisto della mia salute* ^ .VS»/.*T^ 

. .I^tte. le, eur« prescrittemi dai medici e da me sempolo samente osservate non vaUero che a 
maggiormcQte guantaim î. \o atomico ed avvitmaTmì aUa tomba. Quando per ultimo ,ea ĵerimentt 
avendo adoperato la ÌSev«Amtâ  Àrmhica Du Sarry « C« di Londra, ricuperai, dopo quaranta giarot 
la perdau salute, n. 'Ww i » • > F ' , : V M ^ H M MisNwt. 
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m delle cote già 
di Diritto Civile soltanto 

IJ per, l'indirizzo dei giovani A 
studenti. Padova 1873^ 1 voi. in 8.' di psg. ^487i 
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in-iijj^ m'ii). v;%i-i>*i pi l̂iJ *i la? U p; ••••••'» M?'•*•'•'"'*'-• .'<•{'••• - ^ i.-. e-'-Parigi, .17. aprile ,18M. 
Éismora — !bt icgttltò a malatUà apatìèa io era cadutit ia uno «tato dì deperìmeato che iduraAa 

da bea tette wmì, Ui nweiira im]p«Mibila 4i.leggera.|^aeriWori<> »ofttiy^ di^|aij|tUu.,|iervouper 
ìuttd U cctrp'O) la di^eitiene era difflcilìssiniB] persiatentf le inionnle;) l'agiin^tòhè amòVa iniop* 
{tortabilej mi faceva errare {»er ero 'intere f&a^, verMin ripoiOî  era * sotto jkl {tese d ĵî a mortale 
trìstez«a.'aelti médìèi ttii kTeTànt» ^reacriùi inutili rimedi, ornai disperando volli far prova ddla 
yesti^ f̂ ÌEû  d/.nlute. pa;tre ja^^pi^ forma il raio abituale nutrimento. Il vero nome di Jta. 
pùaUiifa aon eoavienei poiehèigruìe « PÌ0| essa mi ba Atto rivivero e riprendere la miape^ 
•jaione jocìale. ' ' " ' ' " '" ' ' ' '"' , * , ,,,. , ,. . _ • ) , vsMarchesa D», BRàms!, 

. . €«ra. n!**7M«Qi; -i.i-M' .. ii; iv ! ^{': , . ;;;,;, .Tyatm'ni {sWiaV 48 apnW 1868. 
|> 4̂ ^ ̂ ,v̂ MtiM.P)ffA«i$i ut&éiì& ) i >?tala assalita 90 un for tissimo attaccff ;, norvosfi :«, bihpia;., da otia 
anni poi da un forte palpito al cuore e, da #tr«tf|rd|iuaria gaiigeiza^ che noti {jfQtcva fare \u& 
paaso né satire un solo gradinò; pià^ era tormentala dà diuturne innonnio e\da''cohtinuiU man* 
càuasa di respii^o; Tarto medica non ha mai potuto giovare; ora facenrio uso delta vostra-Jteoolcnte 
\Ara&ica Du Barryr in sette giorni &par> la iua_;goiiJle3&a4j drrme inatte If nottì:inUerp;'3fa le sue 
p*S*«fiê **Ŵ ^ ^ ̂ ovasi perfettamente iuarìtavv - > Ì - s : v i • ^ AM««S»O j;fcÉ§À»sMi, 

Da daA m&BÌ « questa ptirt^ mìa xnoìflie in istRtb di aTanzutn |rr.£y|ua^3a ve--
Diva «ittApcsta gìoraàliÀiSDtA d& f«bbre; ossa, non aveva più appetito^ (î glit eova^ 
oniiìii ^<|ii»tUi;&iti pib^ If f49«YA,. n&iiid&, per 11 oìid erft iHdottn io ostrenia fiebolezza, 
d» tioii qà&>i più itlziirai'da Ietto, oltre al la fabbro t r a Affetta Hubli^ 4» forti do
lori dì 9tom$ico 9 da stìtlohesza ostiaMa« da,doY<IPQ ao«<:;(i»mbajid̂  fra î on molto 
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SfynÀ^4'̂ ^<Mia figUa eho soÌRrì̂ ^̂  ekeisiviàente^ non poteva più njì digerire né dormire, t^à 
trii oppressa; da insonnia, da doboleiaa • da ìrritaMone neryptia. Ora ê sĵA $tĵ _̂ ^̂ ^̂^ %nm 
alta Acua/ftHJa al^ C«04aofaMe, che Î  ba T^o una perfetta saluto, buon appetito) buona digestioBtî  
tranquilliti dèi nervì̂  ^omkù cipamitoî ê ' Mdeeia, di c i ^ -ed un'aUegrma di ipirito^ a éui da lungcr 
tempo non età più àVvciaat - ^̂  - ' H, m MONVÌOAII. 

Dopo SO anni di ostinato ronŝ o di qreécbìe è di 
atto rihverno^ fin&imentó mi Uberai da questi mai 
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Aeqna Analerlna 
del dottor J. 6. Popp.di f iwa, ,- . , 

Coir uso oontinnato della m«a«»ifla*̂  
., Ilfcsjlilsik U Aeiitìazion» (?el de^ti prò-
aòtlif dki siiabiamento di temperatura, 
• «' ijottpfldiaoo in tal modo che ritor
nino 1 dolori; oomo mezao prereribìk 
a tutu per togliere TaUto oattiro e'*»* 
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